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Conflitto e ADR

In un mondo che cambia senza soluzione di continuità, 
in un mondo in cui le monolitiche certezze si stanno 
sgretolando trascinando con sé i fondamenti del quotidiano 
vivere (dal lavoro alla famiglia, dai diritti di cittadinanza 
alle libertà), in un mondo sempre più magmatico in cui 
le infinite distanze si annullano con un semplice click, le 
ragioni di ostilità si vanno sempre più moltiplicando. La 
collana si propone di analizzare la molteplicità dei conflitti 
che, soprattutto negli ultimi quindici anni, gli stravolgimenti 
economico-sociali hanno determinato, meditando e 
rivisitando il concetto stesso di conflitto, giungendo così 
a vagliare, considerato lo stato attuale dei rapporti sociali, 
giuridici ed economici, una necessaria apertura verso metodi 
differenti per la sua composizione. Partendo da un’attenta 
valutazione degli archetipi e dei modelli che investono gli 
usuali sistemi giurisdizionali di soluzioni delle liti, oramai 
saturi ed inefficaci, il progetto editoriale si propone di 
approfondire la tematica degli strumenti deflativi del 
processo, prendendo ad ispirazione la multiforme esperienza 
statunitense, per rappresentare l’ormai evidente attitudine, 
idoneità ed appropriatezza del ricorso a strumenti diversi 
rispetto all’intervento al giudice, rimessi, sostanzialmente, 
alle determinazioni dei soggetti privati. I traguardi della 
giustizia e della pace sociale, storicamente appannaggio dello 
Stato apparato, segnatamente ai giudici quali suoi organi, 
possono, così, trovare concreta, proficua e celere attuazione 
nella stessa realtà sociale che aspirano a conformare; una 
realtà nuova, in cui le soluzioni delle dispute risiedono sempre 
più nelle determinazioni degli stessi protagonisti e sempre 
meno nelle decisioni prese in anguste aule giudiziarie.
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Le dinamiche del conflitto come base per la costruzione di una identità 

 

 

15 

                                                 



 

 

16 

                                                 



Le dinamiche del conflitto come base per la costruzione di una identità 

 

 

17 

                                                 



 

 

18 

                                                 



Le dinamiche del conflitto come base per la costruzione di una identità 

 

 

19 

                                                                                                




